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La crisi di governo e della maggioranza Come cambia 
‘, la Lombardia Cossiga consulta oggi i partiti 

il Psi e il Pri ancora lontani 
capitale del terziario per i cen- 
tri finanziari, i centri direzio- 
nali, per la ricerca e Wnova- 
zione, per l’informatica e per 
le nuove produzioni avanzate. 
Si deve quindi guidare il cam- 
biamento che nel settore secon- 
dario avviene, cercando di ren- 
derlo meno traumatico possibi- 
le. E necessario sviluppare il 
terziario *in primism; non 
trascurando però in quelle Pro- 
vince come Bergamo gi solleci- 
tare il terziario tradizionale 
che manca, creando le opportu- 
ne occasioni. 

Ora si tratta di dare risposte 
adeguate a questo cambiamen- 
to. In primo piano resta la cura 
che va dedicata alle trasforma- 
zioni industriali. Il nostro non 
&, come molti in Italia immagi- 
nano tuttora, un tessuto fatto di 
grandi imprese : la nostra ric- 
chezza & una struttura estre- 
mamente elastica e dinamica, 
fatta di piccole e tiedie azien- 
de. E sempre piti forte la con- 
vinzione che una politica di 
sviluppo tecnologico della pic- 
cola e media impresa non pos- 
sa essere gestita 8 livello nazio- 
nale, ma debba essere concor- 
data sul piano nazionale e gesti- 
ta a livello regionale in modo 
da adeguare, attraverso scelte 
calibrate e con i giusti mecca- 
nismi, gli aiuti all?uuovazione 
alle esigenze non della singola 
azienda ma dell’intero sistema 
produttivo. Analoga attenzione 
dovA essere riservata allo svi- 
luppo del terziario, del settore 
commerciale e dei servizi. Per 
quanto riguarda l’agricoltura, 
la Regione dovrh garantire una 
presenza economicamente va- 
lida; e quanto all’altra grande 
ricchezza regionale, il turismo, 
si dovrg curare con particolare 
@ tenzione la difesa del territo- 
rio e l’incentivazione delle ini- 
ziative piti adeguate e moder- 
ne. Sempre, comunque, con 
l%cchio puntato sulle caratte- 
ristiche specifiche della Regio- 
ne, raccordando l’azione del 
potere centrale con quello re- 
gionale e con le realt locali. 
Il *grande disegnw va imposta- 
to ed eseguito con il contributo 
delle parti sociali, degli im- 
prenditori, degli Enti Locali. 

Dobbiamo augurarci che le 
prossime scelte di governo e di 
Parlamento diano una risposta 
efficace alle diverse esigenze, 
e favoriscano uq ulteriore svi- 
luppo e non una ingiusta pena- 
lizzazione delle nostre risorse 
8 potenzialitk La Regione, è 
qualcosa pih che una speranza, 
dovrebbe fare la propria parte. 

di G IOVANNI 
RUFFINI 

A888880~ R?iOFlde 

La quarta legislatura b ini- 
ziata: la Regione Lombardia, 
dopo i sei mesi di ordinaria 
amministrazione cui B stata co- 
stretta dalla scadenza elettora- 
le prima e dalle trattative per 
la formazione della maggio- 
mnza e della Giunta poi, si & 
rimessa in moto. Il Consiglio 
ha nominato i componenti delle 
sette commissioni permanenti. 
Tutto b dunque pronto per en- 
trare nel vivo dei problemi a- 
peti* 

Tali problemi si possono 
riassumere nelle necessiti di 
capire come rispondere all’esi- 
genza di cambiamento che si fa 
via via piti pressante alle soglie 
del Duemila, e nel bisogno di 
trovare una soluzione ai nodi 
pih aggrovigliati, quali quello 
della occupazione, delle dele- 
gtilili~ti Locali, delle in- 

Questi quikici anni sono sta- 
ti ricchi di speranze e di delu- 
sioni, inutile qui rifarne la sto- 
ria. In questo periodo, tutto 
sommato non eccessivamente 
lungo per la me888 in moto di 
meccanismi complessi e so- 
prattutto di una mentalit&, sia- 
mo passati dalla fase statutaria 
dell’Ente Regione a quella del- 
le deleghe da parte dello Stato, 
alla fase di gestione. L’istitu- 
zione si è radicata nel nostro 
costume amministrativo e poli- 
tico. Ora la sua vitalit& dovreb- 
be risultare sempre piti eviden- 
te, mano mauo che la macchi- 
na acquisterh velo&& verso i 
livelli di regime ottimale. 

Perciò ritengo che la quarta 
legislatura dovr& caratteriz- 
zarsi anche per la costruzione 
dell%nmagine della Regione 
presso l’opinione pubblica, che 
troppo spesso ancora la ignora, 
o 1% presente in modo defor- 
mato. Uq’opera di costruzione 
che tuttavia dovrà tenere pre- 
senti anche le cause di queste 
difficolt8 e di queste deforma- 
zioni. Cause anche reali, come 
8 per la conflittualitA che tal- 
volta affiora tra la Regione e 
gli Enti Locali. 

Il vero volto della nostra 
Lombardia poti emergere, 
credo, quando avremo risolto 
la questione della riforma fim- 
zionale dell%rticolazione Sta- 
to-Regioni, definendo ruoli, 
competenze, programmazione 
d-e scelte e degli investimen- 
ti; quella della sburocratizza- 
zione del ruolo delle Regioni, 
decentrando le funzioni ammi- 
nistrative e concentrando inve- 
ce la pianificazione dello svi- 
luppo innovativo, il raccordo 
dell’azione del potere centrale, 
delle Regioni e degli Enti Loca- 
li in M grande disegno di 
crescita economica. 

Il nostro primo compito sta, 
dicevo, nell’interpretazione 
della socie@ lombarda che sta 
cambiando. Basta pensare ai 
mutamenti economici. Le for- 
ze sembrano essere tornate a 
questa nostra regione. In questi 
mesi la produzione industriale 
B aumentata deil?, per cento 
e 8 fine anno la crescita potreb- 
be essere del 2 per cento. Nel 
settore terziario il saldo tra 
entrate e uscite del mondo del 
lavoro & ampliamente attivo. E 
difficile diagnosticare se siamo 
di fronte 8 una svolta 0 solo 8 
un aggiustamento congiuntura- 
le. Tuttavia si ì3 propensi 8 
ritenere che il ricupero lom- 
bardo derivi da un concreto 
ritorno all’efficienza. Negli ul- 
timi anni la Regione ha svilup- 
pato un intenso processo di in- 
novazione tecnologica, per cui 
la competitivit8 & aumentata e 
si è mantenuta l’inevitabile 
quota di esportazioni, il 36 per 
cento di quelle nazionali. 

Purtroppo questi risultati so- 
no stati conseguiti anche con un 
pesante sacrificio in termini di 
occupazione industriale. Dal 
1977 l’industria regionale ha 
perso circa 236 mila posti di 
lavoro, oltre un terzo di quelli 
perduti 8 livello nazionale. 

Oggi la Lombardia; consoli- 
datasi nel suo molo di polo 
tecnologico, dovrA saper gesti- 
re al meglio il processo che si 
profila perch6 esso potrà pro- 
durre una radicale trasforma- 
zione economica e sociale in 
una Regione che per molti a- 
spetti 6 un’area 4liversam ri- 
spetta ai resto del Paese. Non 
possiamo dimenticare che la 
Lombardia vanta ormai molti 
primati : nel settore del trasfe- 
rimento tecnologico, in quello 
dei servizi di informatica (18 
elaboratori ogni mille occupa- 
ti, contro i 7 nazionali), in quel- 
lo delle telecomunicazioni e 
della telematica, eccetera. E 
questi non sono che alcuni dei 
mille fattori che delineano il 
quadro di un’area particolare, 

Forse lunedì il reincarico a Craxi, ma Za crisi potrebbe essere Zunga - Due condizioni: 
mantenere il ruolo di direzione politica e confermare la linea di politica estera - De M ita: 
daVorÙ&nbper un governo a c inque» - Spadolini: «Cerchiamo di tessere quello che per 
gravi responsabilità è stato strappatobb - Colloquio frq il segretario Dc e Pdetta 

No8tro 8owizio 
ROMA, 18 

Anche se & difficile fare pre- 
visioni, Cossiga affidera lunedi 
a Craxi l’incarico di formare il 
nuovo governo. Il dato piU sicu- 
ro, almeno per ora, & la volontà 
di ricostituire il pentapartito. 
aLavoriamo per un governo a 
cinquem, ha detto questa sera 
De Mita dopo un’ora di collo- 
quio con il presidente del Consi- 

lio dimissionario. Fra Psi e 
IS ri resta, invece, la polemica. 
Oggi Cossiga ha consultato gli 
ex presidenti della Repubblica, 
il presidente del Senato Fanfa- 

ni e il presidente della Camera 
Nilde Iotti. Domani inizia la 
consultazione con i partiti. La 
delegazione democristiana b 
composta da Piccoli, De Mita, 
Mancino e Rognoni. 

*Ho fatto quello che era scrit- 
to nel calendario e quindi. 90 
disbrigato gli affari dell’ufflclo 

~ e anch’io mi accingo a prende- 
re un riposo come tutti voin : 

~ con queste parole il capo dello 
Stato ha salutato stasera i gior- 
nalistia conclusione della pri- 
ma giornata di consultazioni. 

aPresidente, ci convoca do- 
menica pomeriggio?m, gli ha 

chiesto un giornalista riferen- 
dosi alla possibilità di un inca- 
rico di governo per domenica : 
*Anzitutto il termine convoca- 
re non si addice ad una Repub- 
blica democratica - gli ha 
risposto Cossiga - e poi rin- 
grazio molto della loro corte- 
sia, ma le doti della profezia 
non le ho*. Un altro giornalista 

i!i 
li ha domandato se i colloqui 
i oggi sono stati buoni : Xerto, 

sono tutte persone garbatem, ha 
risposto il presidente, con una 
battuta. MCi mancherebbe altro 
- ha proseguito - che rivelas- 
si i contenuti dei colloquim. 

Sul nome di Craxi hanno e- 
spresso oggi pieno consenso i 
democristiani, i socialdemo- 
cratici ed ovviamente i sociali- 
sti. Anche i liberali sono appar- 
si ben disposti verso Craxi. 1 
repubblicani, per il momento, 
tacciono. 1 cinque partiti sono 
pienamente concordi sulla for- 
mula del nuovo governo : dovr& 
trattarsi di un pentapartito. Si 
tratterh di vedere, naturalmen- 
te, se al traguardo del penta- 

p” 
rtito si giungerà oppure se la 

ormula del governo si modifi- 
cherà nel corso della crisi. 

La giornata è stata caratte- 

titi, subito dopo il conferimento 
dell’incarico da parte del presi- 
dente della Repubblica. Ma - 
aggiungono i dirigenti dei par- 
titi della ex coalizione a cinque 
- occorrerà approfondire i 
problemi sul tappeto. Questi 
sono a 

!f 
avi e com f lessi*. Lo ha 

detto padolini a termine del 
colloquio con De Mita. Ma - 
è stato chiesto a Spadolini - 
la tela del nta artito 
ricostituita? 1 lea er repubbli- p”B 

sara 

cano & apparso assai prudente. 
*Tutti - ha detto - cerchiamo 
di tesseré quello che per gravi 
responsabiliti & stato strappa- 

tom. Altra domanda : la crisi 
sar& lunga? E Spadolini: UStia- 
mo lavorando per il contrario. 
Ma no, mi sentirei di smentire 
questa previsioneB. Gli b stato 
quindi chiesto: ritiene che Cra- 
xi sia caduto in piedi? aIo non 
faccio mai questioni personali 
- ha risposto - perche la 
politica i? una cosa seria ed io 
resto un grande ammiratore di 
Machiavelli*. 

#La maggioranza pentaparti- 
ta - ha aggiunto - 8 in qual- 

Franco Lini 
SEGUE A PAG. 4 

rizzata da una vera e propria 
girandola di incontri tra i mas- 
simi esponenti del pentaparti- 
to. Craxi ha incontrato separa- 
tamente i quattro segretari. Ci 
sono stati acolloqui incrociatim 
tra i cinque. L’atmosfera, stan- 
do a quanto tutti hanno tenuto 
a sottolineare, & stata assai 
cordiale. Ma dietro il clima di 
cordialiti in cui tutti concorda- 
no sulla previsione’ che ala crisi 
sara lunga e difficilem. 

Non mancano, tuttavia, le 
affermazioni di *buona volon- 
ti+. Questa dovra esserci al 
tavolo delle trattative tra i par- 

Il Papa nelle m iniere del Sulcis Craxinonandreblbe 
al vertice di Reaaan 
Per partecipare il 24 prossimo a Washington alla riuhione dei paesi 
più industrializzati, in vista dell’incontro del presidente america- 
no con Gorbaciov, Craxi ha posto come condizione che gli Usa 
rivedano il loro atteggiamento verso l’Italia sulle vicende del- 
la <<Achille Lauro>> - Spadolini smentisce la tv americana &bs>> 

Rm, 18 
Tra le questioni che una crisi 

di governo lascia aperte ci sono 
anche quelle relative agli im- 
pegni internazionali. Un ap un- 
tamento fra tutti spicca ne P l’a- 

B 
enda di Craxi: l’incontro gia 
issato con Reagan il 24 ottobre 

a New York 
di lavoro* vo r 

r una *colazione 
uta dal presidente 

americano tra i capi di Stato e 
di governo dei sette Paesi ma 

f 
- 

giormente industrializzati de - 
l’Occidente, in vista del sum- 
mit con Gorbaciov del 19 no- 
vembre. 

Craxi aveva accettato l’invi- 
Lo di Reagan il 4 ottobre, prima 
del sequestro della aAchille 
Lauro*, dei suoi delicati svilu 
pi e del MgeloB creatosi tra a r 
Casa Bianca e Palazzo Chigi. 

Nella sede del governo c’& 
ancora estrema incertezza, ma 
il clima & quello del *più no che 
sìm. Un dato & certo ed è che 
il ministro degli Esteri An- 
dreotti andrà il 23 ottobre all’o- 
nu, dove avrebbe dovuto recar- 
si Craxi per un discorso in 
xcasione del 400 anniversario 
della fondazione delle Nazioni 
Unite. 

Filtra da Palazzo Chigi (do- 
ve si sottolinea il tono aaspro 
e polemicom della Casa Bianca 
e della stampa nei confronti del 
governo italiano per il caso Abu 
Abbas e l’aamarezzam di Craxi 
per questi attacchi ingiustifica- 
ti soprattutto perchC rivolti al 
governo di un Paese che ha 
manifestato sempre la massi- 
ma fermezza nei confronti del 
terrorismo) che due - in prati- 
:a - sono le condizioni perchC 
in questo momento Craxi possa 
indursi ad incontrare Reagan: 
gli aviluppi della situazione in- 
terna (reincarico e tempi della 
zrisi) e una *correzione di rot- 
tam da parte della Casa Bianca 
3 del Dipartimento di Stato 
rispetto ai giudizi poco lusin- 
ghieri finora indirizzati al go- 
verno italiano. 

Senza una correzione di rotta 
) un chiarimento che potrebbe 
.ntervenire tra i due governi 
Ielle prossime 48 ore, ci sono 
wchissime probabilità che il 
liaggio si faccia. Nessuno co- 
nunque ha finora disposto l’an- 
?ullamento delle prenotazioni 
yr la delegazione italiana al 
(Waldorf TowersB di New 
York. All’incontro voluto da 
Reagan del 24 ottobre non par- 
;ecip&ra - come è noto - il 
yesidente francese Mitter- 
rand che ha ospitato da poco 
Gorbaciov a Parigi e che non 
38 nascosto le sue perplessiti 
~ull’utiliti di a 
genere, tanto a lasciare anco- d 

puntamenti del 

ra in forse la sua parteciapzie 
ne al vertice dei &ettem in pro- 
gramma a Tokio nel maggio 
prossimo. 

Una notizia di fonte america- 
3a ha provocato nuove polemi- 
-he sulla presa di posizione di 
Spadolini. La Cbs, una catena 
televisiva statunitense, in uno 
ìei suoi resoconti sulla crisi di 
governo in Italia, ha affermato 
:he il ministro della Difesa 
Spadolini, informato telefoni- 
:amente dal segretario alla Di- 
‘esa Usa, Gaspar Weinberger, 
le1 dirottamento dell’aereo e- 
&iano fatto atterrare 8 Sig* 
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II a. ,/ IN CRONACA b 
Muore con il fratello 

nel tentativo di salvarlo 
dalla botte piena di mosto 

in cui era scivolato 

Tornando in moto da scuola 
resta ucciso 

contro un camion 

Nei guai 25.000 Il processo 
bergamaschi per le bische 

per il bollo auto s i sposta 
di due anni fa a Milano 
Padre di quattro figli v ittima 

di un incidente stradale 

Trovata morta nella culla 
bambina di quattro mesi 

L’Atalanta conferma 
l’acquisto di Boldini 

NELLO SPORT 

Il 90 ’ 
ha portato 
fortuna -\_ . \ \- -4 
ai primi due v incitori Y Q  ‘, 

Nella miniera di Monteponi, nei cuore dei bacino dei Suici8, 8 iniziata la visita di tre 
giorni dei Papa in Sardegna. Ieri ha incontrato i lavoratori e i minatori. È sceso nella 
miniera a 373 metri di profondit8 indossando il cawo del minatori e un lungo impermeabi- 
le trasparente di plastica. I dlritti dei lavoratori e il dramma della disoccupazione, come 
1 problemi dei mondo agricolo, sono stati i temi dei primi discorsi dei Papa nelle sue 
tappe a Monteponi, i leda8 e Oristano, dove 6 andato nei omerig io. Ha avuto anche 
uno scambio di P opin oni con gli operai e i aindacaiiati P sui a crisi. 8ggi visita a Nuoro 
a Sassari. In aerata aar8 a Cagliari. li Papa arriva nella galleria di Monteponi accolto 
dagli operai. (Telefoto a colori A.P. a L’ECO Dl BERGAMO).  
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PROTESTE IN TUTTO IL MONDO CIVILE 

In Sud Africa impiccato 
‘il poe#a tiegro Aioloise 
Fino all’ultimo si A dichiarato non colpevole - C’esecuzione alle 7 di ieri matti- 
na, nonostante la solidarieth e la mobilitazione di moltissimi Paesi - Il pianto 
della madre del condannato - G ravi incidenti a Johannesburg e in al- 
tri centri sudafricani - Ad Athlone i manifestanti hanno sparato sulla polizia 

prima, il presidente sudafrica- 
no Pieter Botha aveva rifiutato 
per l’ennesima volta la richie- 
sta degli awocati di Moloise di 
poter rifare il processo: Moloi- 
se ha insistito fio all’ultimo 
momento nel dichiararsi non 
colpevole della morte di un 
poliziotto nero ucciso nel 1983, 
pur ammettendo di far parte 
del gruppo che aveva program- 
mato l’assassinio. Il poeta nero 
& stato impiccato alle sette in 
punto nel cortile interno del 
carcere, senza neppure aver 
potuto salutare la madre, che 
aveva visto l’ultima volta la 
sera precedente. 

*Il governo sudafricano & co- 
sì crudele, crudele, crudelem, 
ha pianto Pauline Moloise, la 
madre del condannato, uscen- 
do dal carcere. Ai giornalisti 
della stampa e della televisione 
di tutto il mondo che l’attende- 
vano ha fatto vedere le sue 
lacrime, ma ha lascito parlare 
Winnie Mandela, la moglie del 
leader del ~Ancw condannato 
all’ergastolo dal governo suda- 
fricano: usiamo venute ui per 
piangere Benjamin Mo oisem, 9 
ha detto Winnie Mandela. UNon 
c’& bisogno di fare dichiarazio- 
ni politiche. Ognuno di voi pub 
vedere quel che & successo qui 
questa mattina e trarne le con- 
clusioni che la sua coscienza gli 
permette&. 

Proteste si sono levate in 
tutto il mondo per l’esecuzione 
di Moloise. 

La Casa Bianca ha condan- 
nato in questi termini l’impic- 
cagione di Benjamin Moloise : 
aDesideriamo una riduzione 
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di G IOVANNI 
G IUNTA 

il mondo non lo hanno salvato. 
Erano le sette meno un quarto 
auando Beniamin Moloise. 30 Ines: DCOCOSIB 

I  I  

inni, arti 
JOHANNESBURG, 18 bro l-3 

i&o e poeta, mém- 
*CO essoB dell’&rican 

E’ morto all’alba, come era National Congressm, è stato 
stato preannunciato. La solida- 
ri& e la mobilitazione di tutto 

prelevato dalla sua cella nel 
carcere di Pretoria. Poche ore 

di un mese 
per i 

contributi 
arretrati 

ROMA, 18 
Una serie di misure in tema 

di previdenza, saniti e parteci- 
pazioni statali sono state decise 
oggi dal Consiglio dei ministri. 

Il termine del 21 ottobre, 
previsto Pr il pagamento dei 
contributi previdenziali arre- 
trati da parte dei datori di lavo- 
ro e dei lavoratori autonomi e 
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I I dollaro 
perde 

20 punti: 

1779 lire 
ROMA, 18 

La quotazione del dollaro ha 
subito un ribasso di 20 lire in 
Italia scendendo dalle 1799 lire 
di ieri a 1779 di o ’ . 

f@ 
Anche a 

Francoforte il do1 aro ha fatto 
registrare una sensibile fles- 
sione. 

Sul ribasso del dollaro, con- 
fermato anche alla riapertura 
del mercato di New York, ha 
pesato l’andamento considera- 
to negativo dell’economia ame- 

SEGUE A PAG. 4 

Benjamin Moioise, esponente dei movimento Congresso 
nazionale africano (Anc), impiccato ieri a Pretoria, nono- 
Btante gli appelli alla clemenza giunti da tutte le parti dei 
mondo. (Telefoto A.P. a L’ECO DI BERGAMO) 


